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SAMPEYRE Sabato 30 aprile a Rore

"Metromontagna"
al centro Cunvent

SAMPEYRE C'è il primo
appuntamento di quella
che si spera sarà una bel-
la rassegna di eventi al
Cunvent di Rore: sabato
30 aprile alle 15,30 sarà
presente l'arch. Antonio
De Rossi, che parlerà del
libro " Metromontagna.
Un progetto per riabita-
re l'Italia".

Un'occasione per discu-
tere del rapporto fra città
e territori montani e per
dialogare sulle prospetti-
ve delle Comunità Alpine.
Antonio De Rossi, arch i-

tetto e PhD, è professore
ordinario di Progettazio-
ne architettonica e urba-
na e direttore dell'Istituto
di Architettura montana
e della rivista internazio-
nale «ArchAlp» al Politec-
nico di Torino. Ha al pro-
prio attivo diverse realiz-
zazioni architettoniche e
progetti di rigenerazione
in territorio alpino. Con
i due volumi La costru-
zione delle Alpi (Donzel-
li, 2014 e 2016) ha vinto
il premio Rigoni Stern e il
premioAcqui Storia.
Ingresso libero nel ri-

spetto delle normative
anti-covid vigenti.
«Metromontagna è

una parola nuova, che
racchiude in sé un propo-
sito radicale: riunire sotto
un unico sguardo ciò che
naturalmente ci appare
diviso, decostruendo l'al-
terità tra città e monta-
gna. Questo drastico cam-
biamento del punto di vi-
sta appare necessario e il-
luminante, in una fase co-
me quella che stiamo at-

traversando e per un ter-
ritorio come quello del
nostro paese, caratteriz-
zati entrambi da una cri-
si della centralità urbana
e da un ripensamento dei
rapporti tra centri e peri-
ferie».
«Se il mare, alzando-

si di pochi metri, ricopris-
se quel golfo di terra che
è la valla padana, l'Italia
sarebbe una sola e gran-
de montagna», scriveva
Meuccio Ruini nel 1919.

In Italia, accanto ai pro-
blemi di latitudine, vi so-
no quelli di altitudine. Se
letto attraverso queste
lenti, il Nord - come l'in-
tero paese - appare come
il mosaico di una geogra-
fia policentrica composta
da sistemi territoriali ru-
gosi che intrecciano sen-
za soluzione di continuità
ampie zone pianeggianti,
aree urbane estese, valli e
montagne.
Tipi di montagne e di

pianure, intersecati con
grandi città, ma anche
con sistemi di città medie
contornati da montagne.
E il policentrismo me-

tromontano del nostro
paese, dimensione che
richiede nuovi atlanti e
nuove mappe che mostri-
no alla politica la possibi-
lità di non governare con
la montagna alle spalle e
lo sguardo speranzoso al-
la sola pianura, come se
la montagna non potesse
generare ricchezza e be-
nessere.

Le politiche separano
sulla base di confini che
hanno natura ammini-
strativa, in ossequio a cri-
teri disegnati dai centri
o in funzione della ricer-
ca del consenso politico,
e solo raramente accom-
pagnano e valorizzano le
interdipendenze funzio-
nali, i flussi di risorse e le
persone che vivono e la-
vorano a cavallo di questi
confini.
La valorizzazione del

policentrismo richiede po-
litiche di connessione tra
territori capaci di gene-
rare nuovi mercati, di co-
struire reti e infrastruttu-
re, di contrastare il depo-
polamento e gli effetti del
cambiamento climatico.
Una discussione pub-

blica quanto mai attiva
sui possibili nuovi rappor-
ti tra territori metropoli-
tani e rural-montani, che
è sempre più attuale in
tempi di smart working e
di ripopolamento dei cen-
tri minori in abbandono.
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Settimanale

Premio Acqui Storia


